
 

 

 

 

SPESE DI AVVIO e/o ADESIONE E SPESE DI PRIMO INCONTRO DI 

MEDIAZIONE 

(Indennità in vigore per le domande di mediazione protocollate dal 15 novembre 

2023 - D.M. n. 150/2023) 

Per l’avvio del procedimento di mediazione e lo svolgimento del primo incontro di 

mediazione, le parti sono tenute a versare un importo a titolo di indennità, 

comprendente le spese di avvio e le spese di mediazione per il primo incontro (art. 

28 D.M. n. 150/2023). 

Sono obbligati al pagamento le parti istanti all’atto del deposito della domanda di 

mediazione e le parti chiamate all'atto di adesione al procedimento di mediazione. Le 

indennità di mediazione sotto riportate (spese di avvio e spese di mediazione per il 

primo incontro) sono inderogabili a pena di cancellazione dell’organismo (art. 36 

comma 1 lett. c) D.M. 150/2023) 

 

MEDIAZIONE 

obbligatoria/delegata/demandata 

(articolo 5 e 5 quater del D.lgs. 

28/2010 post riforma Cartabia) 

 

Spese di avvio per 

ciascun centro di 

interesse 

 

Spese di 

mediazione primo 

incontro per 

ciascun centro di 

interesse 

Totale spese di 

avvio e spese 

primo incontro al 

deposito della 

domanda per 

ciascun centro di 

interesse 

 
 

A 

 

B 

A+B 

(totalmente 

credito di 

imposta) 

1)  Fino a € 1.000,00 € 39,04 

(32,00+iva) 

€ 58,56 

(48,00+iva) 

€97,60 

(80,00+iva) 

2)  Da € 1.000,01 a € 

50.000,00 

€73,20 

(60,00+iva) 

€ 117,12 

(96,00+iva) 

€190,32 

(156,00+iva) 

3)  Da € 50.000,01 a 

Indeterminato 

€ 107,36 

(88,00+ iva) 

€165,92 

(136,00+iva) 

€273.28 

(224,00+iva) 

SPESE ULTERIORI 

Sono altresì dovute le spese vive come di seguito dettagliate: 

• Spese Postali raccomandata AR  

• Spese per accesso Unep  

• Spese per la sottoscrizione del verbale di mediazione in modalità 

telematica  

• Spese rilascio copie verbali e/o documenti del fascicolo 

• Quando la mediazione si conclude al primo incontro senza accordo, sono dovute 

esclusivamente le spese di avvio e le spese di I incontro oltre alle spese vive 

sostenute dalla Camera di Mediazione Nazionale 



 

 

 

 

INDENNITA’ DI MEDIAZIONE 

TABELLE DELLE SPESE DI MEDIAZIONE ( ART. 31 COMMA 1 D.M. 150 

del 24/10/2023) 
 

 

Valore della lite Minimi Massimi 

Fino a € 1.000,00 € 80,00 € 160,00 

Da € 1.001,00 a € 5.000,00 €160,00 € 290,00 

Da € 5.001,00 a € 10.000,00 € 290,00 €440,00 

Da € 10.001.00 a € 25.000,00 € 440,00 €720,00 

Da € 25.001,00 a € 50.000,00 €720,00 € 1.200,00 

Da € 50.001,00 a € 150.000,00 
(scaglione valore indeterminato) 

€ 1.200,00 €1.500,00 

Da € 150.001,00 a € 250.000,00 €1.500,00 €2.500,00 

Da € 250.001,00 a € 500.000,00 €2.500,00 €3.900,00 

Da € 500.000,00 a € 1.500.000,00 €3.900,00 € 4.600,00 

Da € 1.500.001,00 a € 2.500.000,00 €4.600,00 €6.500,00 

Da € 2.500.001,00 a € 5.000.000,00 € 6.500,00 € 10.000,00 

Da €. 5.000.000 
…………………………… 

+ 0,2% + 0,3%. 

 

Camera di Mediazione Nazionale applica i minimi tariffari 
 

CRITERI DI DETERMINAZIONE INDENNITA’ DI 

MEDIAZIONE 

 

 
1) Quando il primo incontro si conclude senza la conciliazione e il procedimento 

non prosegue con incontri successivi non è dovuto alcun altro importo oltre a 

quanto già corrisposto per il primo incontro. Tanto premesso, in caso di mancato 

accordo al primo incontro di mediazione nessuna ulteriore somma è dovuta 

all’organismo, salvo le spese di avvio e le spese per il primo incontro di 

mediazione versate da ciascun centro di interesse 

2)  In caso di conciliazione al primo incontro di mediazione e/o quando il 

procedimento prosegue con incontri successivi al primo e si conclude senza 

accordo, le Parti sono tenute a versare le ulteriori spese di mediazione calcolate 

sulla base degli importi minimi inderogabili come di seguito illustrato: 

 



 

 

 

Tabella A del DM150/23 
Al netto delle spese di mediazione già corrisposte 

per il primo incontro 

La Tabella riguarda le spese di Mediazione in caso di: 
a) conciliazione raggiunta al primo incontro 
b) mediazione che prosegue oltre il primo 

incontro e si conclude senza accordo 

 

 

Valore della lite 

Materie obbligatorie, delegate dal giudice e per clausola 
contrattuale 

Minimi 
(IVA esclusa) 

Minimi (IVA inclusa) 

Fino a €1.000 €16 € 19,52 

Da €1.001 a € 5.000 €32 € 39,04 

Da €5.001 a € 10.000 €136 € 165,92 

Da €10.001 a €25.000 €256 € 312,32 

Da €25.001 a €50.000 €480 € 585,60 

Da €50.001 a €150.000 e per valore 
indeterminabile 

€824 € 1.005,28 

Da €150.001 a € 250.000 € 1.064 € 1.298,08 

Da €250.001 a € 500.000 € 1.864 € 2.274,08 

Da €500.001 a € 1.500.000 € 2.984 € 3.640,48 

Da €1.500.001 a €2.500.000 € 3.544 € 4.323,68 

Da €2.500.001 a €5.000.000 € 5.064 € 6.178,08 

Oltre €5.000.000 0,16% 0,16%+Iva 

 

Con l’accordo delle Parti, per mediazioni di particolare complessità, possono 

essere applicati importi diversi dalla tabella di cui sopra nel limite massimo del 

valore minimo dello scaglione successivo. 

 

3) In caso di conciliazione al primo incontro o in incontri successivi al primo, le 

spese di mediazione riportate nella tabella precedente sono soggette agli 

aumenti di seguito indicati 

 

Valoredella lite 

Per conciliazione 
al primo incontro 

Per conciliazione 
agli incontri successivi 

+10% 
(IVAesclusa) 

+10 
(IVAinclusa) 

+25% 
(IVAesclusa) 

+25% 
(IVAinclusa) 

Fino a €1.000 €6,40 €7,81 € 16,00 € 19,52 

Da €1.001 a € 5.000 € 12,80 € 15,62 € 32,00 € 39,04 

Da €5.001 a € 10.000 € 23,20 € 28,30 € 58,00 € 70,76 

Da €10.001 a €25.000 € 35,20 € 42,94 € 88,00 € 107,36 

Da €25.001 a €50.000 € 57,60 € 70,27 € 144,00 € 175,68 

Da €50.001 a €150.000 e indeterminabile € 96,00 € 117,12 € 240,00 € 292,80 

Da €150.001 a € 250.000 €120,00 € 146,40 € 300,00 € 366,00 

Da €250.001 a € 500.000 € 200,00 € 244,00 € 500,00 € 610,00 

Da €500.001 a € 1.500.000 € 312,00 € 380,64 € 780,00 € 951,60 

Da €1.500.001 a €2.500.000 € 368,00 € 448,96 € 920,00 € 1.122,40 

Da €2.500.001 a €5.000.000 € 520,00 € 634,40 € 1.300,00 € 1.586,00 

Oltre €5.000.000 +10% su spese 
mediazione 

+10% su spese 
mediazione 

+25% su spese 
mediazione 

+25% su spese 
mediazione 

 



 

 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 31, comma 3, del DM 150/2023 in caso di conciliazione in incontri 

successivi al primo, in aggiunta alla maggiorazione per la conciliazione, le spese di 

mediazione possono essere maggiorate fino al venti per cento, in ragione 

dell’esistenza di almeno uno dei seguenti criteri: a) esperienza e competenza del 

mediatore designato su concorde indicazione delle parti; b) complessità delle 

questioni oggetto della procedura, quali l’impegno richiesto al mediatore, valutabile 

anche, ma non esclusivamente, in ragione del numero degli incontri svolti. 

 

DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLA LITE 

 
Ai sensi dell’art. 29 del D.M. nr. 150/23, il valore della lite è indicato nella domanda 

di mediazione in conformità ai criteri di cui agli articoli da 10 a 15 del codice di 

procedura civile. 

 

AGEVOLAZIONI FISCALI 

Le parti hanno diritto alle seguenti agevolazioni fiscali: 

 

a) il verbale contenete l’accordo di conciliazione è esente dell’imposta di registro entro 

il limite di valore di € 100.000, altrimenti l’imposta è dovuta solo per la parte eccedente; 

 

b) credito d’imposta per le indennità di mediazione e gli onorari dei legali per ciascuna 

procedura di mediazione fino a un totale annuo di € 2.400 per persona fisica e € 24.000 

per persona giuridica. Il credito d’imposta è di € 600 in caso di accordo ed è ridotto 

della metà in caso di mancata conciliazione (per accedere ai benefici previsti dal credito 

il beneficiario dovrà “caricare” entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di 

conclusione della procedura di mediazione – su apposita piattaforma ministeriale - la 

fattura ricevuta da Camera di Mediazione Nazionale, prova del pagamento, dati 

identificativi della procedura ADR e il suo esito) 

 

c) credito d’imposta fino a € 518 commisurato al contributo unificato versato dalla 

parte del giudizio estinto a seguito della conclusione dell’accordo di conciliazione; 

d) patrocinio a spese dello Stato alla parte non abbiente per l’assistenza dell’avvocato 

se è raggiunto l’accordo in mediazione nelle materie per cui la mediazione è condizione 

di procedibilità della domanda giudiziale 

e) patrocinio a spese dello Stato alla parte non abbiente per le indennità di mediazione, 

a prescindere dall’esito della mediazione. 


